
S. EUGENIO  

VESCOVO 

Patrono principale della città  

e della diocesi di Noli. 

13 luglio  

Nella città di Noli: solennità.  

Nella diocesi di Noli: festa. 

 
Eugenio, vescovo di Cartagine, lega il suo nome all'isola di Bergeggi 
e al vicino comune ligure di Noli. Secondo la tradizione, il santo si 
rifugiò nell'isola, insieme con Vendemiale, per sfuggire alle persecu-
zioni dei Vandali ariani e qui morì nel 505. Poi l'isola stessa sarebbe arrivata di fronte alla costa ligure 
«traghettando» su di sé Eugenio e Vendemiale. Le spoglie del santo vennero allora traslate a Noli dove di-
venne il patrono della città. La tradizione vuole che alcuni anni dopo il corpo del santo sia ritornato da solo 
sull'isola. Nel 992 Bernardo, vescovo di Savona, fece costruire sull'isola un monastero, i cui resti sono an-
cora visibili, che fu donato ai monaci benedettini di Lérins perché ne custodissero le spoglie. Sull'isola di 
Bergeggi il culto di Eugenio sarebbe fiorito fin dal quinto secolo, cioè immediatamente dopo la sua morte, e 
la chiesa coeva ne sarebbe la testimonianza.  

 
Messa del comune dei Pastori, per i Vescovi, schema 4. 

 
PRIMA  LETTURA                                                                                                 Ez 3, 16-21 
 

Dal libro del profeta Ezechiele 
 

In quei giorni mi fu rivolta questa parola del Signore: "Figlio dell'uomo, ti ho posto 
per sentinella alla casa di Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: Tu morirai! e tu non lo avver-
ti e non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta perversa e viva, egli, il 
malvagio, morirà per la sua iniquità. Ma della sua morte io domanderò conto a te. 
Ma se tu ammonisci il malvagio ed egli non si allontana dalla sua malvagità e dalla 
sua perversa condotta, egli morirà per il suo peccato, ma tu ti sarai salvato. 
Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette l'iniquità, io porrò un 
inciampo davanti a lui ed egli morirà; poiché tu non l'avrai avvertito morirà per il 
suo peccato e le opere giuste da lui compiute non saranno più ricordate; ma della 
morte di lui domanderò conto a te. Se tu invece avrai avvertito il giusto di non pec­
care ed egli non peccherà, egli vivrà, perché è stato avvertito e tu ti sarai salvato". 

Parola di Dio. 
 
 
 
 



SALMO RESPONSORIALE                                                                                  Salmo 116 
 

R/ Proclamerò, Signore, la tua salvezza. 
 

Lodate il Signore, popoli tutti, 
voi tutte, nazioni, dategli gloria.   R/  
 

Forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura in eterno.  R/  
 
SECONDA LETTURA                                                                                               1Pt 5,1-4 
 

Dalla prima lettera di San Pietro apostolo  
 

Carissimi, esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone 
delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il 
gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo 
Dio; non per vile interesse, ma di buon animo ; non spadroneggiando sulle persone 
a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il pastore su-
premo, riceverete la corona della gloria che non appassisce. 

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 10,14 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Gv 10,11-16 
 

✠   Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse: "Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per 
le pecore. Il mercenario, invece, che non è pastore e al quale le pecore non ap­
partengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e 
le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come 
il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pe-
core che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la 
mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore". 

Parola del Signore. 


